
Marzo 2018 CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito romano

DOMENICA 18 MARZO viola       

! V DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore prima settimana

Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33
Crea in me, o Dio, un cuore puro

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 11.00: SANTA MESSA

Ore 17.00: CONCERTO CORO 900

LUNEDI’ 19 MARZO   bianco

Ë S. GIUSEPPE - Solennità
Liturgia delle ore propria

2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22; Mt 
1,16.18-21.24a opp. Lc 2,41-51a  
In eterno durerà la sua discendenza

Ore 17.00: SANTA MESSA

MARTEDI’ 20 MARZO viola

Liturgia delle ore prima settimana

Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30
Signore, ascolta la mia preghiera

Ore 17.00: SANTA MESSA
Ore 21.00: INCONTRO GIOVANI

MERCOLEDI’ 21 MARZO viola

Liturgia delle ore prima settimana

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3,52-56; Gv 8,31-42
A te la lode e la gloria nei secoli

Ore 17.00: SANTA MESSA

GIOVEDI’ 22 MARZO              viola
 

Liturgia delle ore prima settimana

Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

Ore 17.00: SANTA MESSA
Ore 20.45: PROVE CORO

VENERDI’ 23 MARZO viola    

Liturgia delle ore prima settimana
 

Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42
Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore

Ore 17.00: SANTA MESSA
Ore 21.00: VIA CRICIS

SABATO 24 MARZO viola

Liturgia delle ore prima settimana

Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12b.13; Gv 11,45-56
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge

Ore 17.00: SANTA MESSA

BENEDIZIONE DELL'OLIVO A TUTTE LE MESSE

DOMENICA 25 MARZO rosso       

Ë DOMENICA DELLE PALME
Liturgia delle ore seconda settimana

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 14,1-15,47
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 10.30: ROTROVO PRESSO I GIARDINI DI VIA

DELL'ARNO ALTEZZA CAMPINO PROCESSIONE E
SANTA MESSA

AVVISI

SI RICORDA: FRITTELLE DI SAN GIUSEPPE PER TUTTI!!!!!



La   P  r e g h i e r a
È la storia del  chicco di  grano che deve morire nel  grembo della terra se vuole portare frutto.
È  la  tua  storia,  Gesù,  della  tua  vita  regalata  interamente  all’umanità,  messa  nelle  mani  degli
uomini,  del  tuo  amore  che  non  mette  confini  perché  accoglie  anche  la  sofferenza,  l’ingiustizia  e
addirittura la morte.
Ed  è  quanto  accade  ad  ogni  nostra  esistenza:  solo  se  accetta  di  donarsi,  di  spezzarsi,  di
offrirsi,  di  marcire,  conosce  una  pienezza  e  una  fecondità  impreviste  ed  inaudite.
Non è difficile da capire questa verità: è duro viverla,  fino in fondo.
In un’epoca in cui la parola d’ordine è l’autoaffermazione, in cui si  colloca sempre al primo
posto la riuscita,  il  vantaggio personale,  i  propri diritti  inalienabili,  non è facile essere disposti  a
sacrificarsi,  a rinunciare alle proprie legittime aspirazioni,  ai  propri progetti  ben costruiti  per
mettere a servizio degli  altri  non solo il  proprio tempo, le proprie doti,  ma addirittura se stessi.
Eppure  questa  è  la  strada che  tu  hai  tracciato  e  percorso,  strada di  morte  e  di  risurrezione.

Per riflettere:

Sono disposto, come Gesù, a essere come il chicco di grano per amore?


